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TAIT KELLER

The Mountains Roar:

THE ALPS

DURING THE GREAT WAR

ABSTRACT

This article sheds light on the relationship between the environment and war by examin-
ing the role the Alps played for Germans and Austrians in the First World War. The histo-
riography of the Great War often portrays nature as a passive victim. Although it suffered
the storms of heavy industry and military technology, the natural world was not just a si-
lent casualty of combat. On the Alpine Front, the mountains played an active and crucial
role in the war. The landscape conferred heroic stature on the soldiers who battled on
the heights and survived the Alpine extremes. The war also transformed in crucial ways
how soldiers conceived of the mountains. No longer viewed as simply the playground of
Europe, the peaks became ramparts protecting the borders of an embattled land. The
Alps acquired increasingly chauvinistic overtones, all the more so when they endured the
onslaught of destruction. Besieged but never broken, the mountains became powerful
symbols for those who still dreamt of Germany victorious. The ecological legacy of the
First World War in the Alps reveals the lasting cultural and political dimensions of the
conflict.

THE FIRST WORLD WAR physically and symbolically altered the Alpine landscape. On
the Alpine Front, the interactions between soldiers and the environment were far more
complex than in other sectors. The Alps shaped perceptions of the conflict and the men
who fought on the peaks. On the eve of the war, the Alps represented not only peace,
solitude, and escape from the modern world, but also excitement, danger, and death. The
Great War resolved these tensions as it scarred the mountains. The Alps acquired new
traits as they evolved into the natural bulwark of the nation. The ways in which Germans
and Austrians idealized the Alpine world represented their values, which included an

array of conflicting ideological positions before 1914. e war temporarily alleviated
y of flicting ideological posit bef 914. Th temp ly all ted

those divides as well. Transformed by their experience on the Alpine Front, some

Tait Keller, “The Mountains Roar: The Alps during the Great War,” Environmental History 14
(April 2009): 253-274.
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ALLEGATO 1

RegioneLombardia

CONVENZIONE QUADRO Regione Lombardia - E.R.S.A.F.
(d.g.r. 17/12/2018 n. X1/1009) -

PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 2019-2021
Delibera CdA n® IV/15- del 30.11.2018

PROGETTO ATTUATIVO
PROSECUZIONE AZIONI DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO LOMBARDO
DELLA GRANDE GUERRA
Annualita 2019 e 2020

Programma Regionale di Sviluppo:

Area Economica 05.01 “Valorizzazione dei beni di interesse storico”

PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO - LOMBARDIA

Strategia Area Interna Alta Valtellina - scheda
5.1 “Progetto d’area grande guerra:
valorizzazione delle testimonianze e recupero
dei manufatti”

PIANO DETTAGLIATO DELLE ATTIVITA

S NI )

Redatto dalla Comunita Montana Alta Valtellina (febbraio-maggio 2019)

Rielaborato e aggiornato dal Parco Nazionale dello Stelvio - Lombardia (giugno-ottobre
2019)
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Recupero, valorizzazione e musealizzazione del ricovero Austro-Ungarico posto nei pressi della cima del Monte

Scorluzzo (3094 m s.l.m.), risalente alla Grande Guerra e situato in Comune di Bormio (SO), nel territorio lombardo

del Parco Nazionale dello Stelvio

Monte Scorluzzino.
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1.~ Dolomia Principale delfAustroalpino facente parte della copertura sedimentaria Permo-Mesozica (Norico)
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@ CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
LABORATORIO DI PALINOLOGIA E PALEOECOLOGIA

I. RICERCHE PALEOECOLOGICHE E BIOLOGICHE SULLA SUCCESSIONE DI
GHIACCIO NEL RICOVERO DEL MONTE SCORLUZZO

La ricerca consiste nello studio morfoscopico e sistematico al microscopio ottico ed elettronico del
contenuto di materiali particellari biologici eucarioti (polline, spore, alghe, invertebrati, parassiti e altri
micro-organismi eucarioti, microcarbone, detrito vegetale e detrito minerale fine) contenuti in
campioni di ghiaccio prelevati con tecnica stratigrafica in diversi settori del ricovero del Monte
Scorluzzo (Tab. 1). Sono inoltre oggetto dell’indagine campioni di trappole delle precipitazioni solide
naturali attuali (muschi prelevati all’esterno del ricovero — Tab. 2). Le ricerche saranno indirizzate
presso il Laboratorio di Palinologia e Paleocecologia del CNR-IGAG di Milano, in collaborazione con
1l DISAT dell’Universita Milano Bicocca. Per le attivita piii avanzate & opportuno prevedere la
collaborazione interdisciplinare con gli altri gruppi di ricerca del progetto Scorluzzo.

Risultati attesi

I risultati attesi sono: (1) La costruzione di un repertorio della biodiversith conservata nel ghiaccio e
dati sulla modalita di conservazione dei materiali biologici nel ghiaccio da congelamento della massa
d’acqua: (2) La quantificazione delle particelle palinologiche e microbiologiche (concentrazione e
proporzioni tra i componenti); (3) La comprensione delle variazioni che si osserveranno tra 1 campioni
in relazione ai diversi veicoli di diffusione, distinguendo particelle aerodiffuse o flottate in acqua, da
quelle connesse con 1 microhabitat domestici individuati durante il campionamento (pavimento,
pagliericci e loro composizione, legno macerato, sterco); (4) La ricostruzione della deposizione
pollinica sulla vetta del Monte Scorluzzo al tempo della formazione del ghiaccio (anni 1918-1919) e
le sue variazioni rispetto agli anni pili recenti (anni 1990-2019) in relazione ai mutamenti intervenuti
nell’ambiente, nel clima, nella vegetazione e nell’'uso del suolo delle Valli del Braulio e della Valle
dello Stelvio nell’ultimo secolo; (5) La ricostruzione dei microhabitat e de1 microecosistemi domestici
fossilizzati nel ghiaccio

Materiali e metodi

Nel corso della campagna (23/24 luglio 2019) sono stati individuati e immediatamente prelevati 12
campioni di ghiaccio a vista di circa 1 kg (sempre contenti frammenti vegetali — vedi tabella) e un
pilastro di ghiaccio (Pilastro n®3) da suddividere in laboratorio (Tab. 1). Per evitare contaminazioni in
ambiente liquido, sono stati sigillati solo materiali di ghiaccio ancora solido, rinfrescando le superfici
gia esposte dai lavori di scavo, subito riposti in casse coibentate e con ghiaccio, che sono rimaste a
circa (°C per 36 ore, poi riposte in cella fredda a -30°C. Non si1 esclude la fusione di alcune superfici
di ghiaccio e lo sviluppo di batteri fototrofici e di muffe durante il trasporto, quindi le superfici esterne
dei blocchi di ghiaccio saranno eliminate all inizio del trattamento. I prodotti di fusione saranno filtrati,

le frazioni sopra 1 250pm saranno esaminate e sottocampionate allo stereomicroscopio. La frazione

microscopica sard centrifugata; le componenti silicatiche, carbonatiche e organiche saranno
1

@ CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE %
LABORATORIO DI PALINOLOGIA E PALEOECOLOGIA G

FOTO CAMPIONAMENTO IN ESTERNO

Fig. 1 - Trappole naturali della deposizione
atmosferica e snow runoff. Campione di muschio
Scorlu M1 e di sabbia trattenuta nelle sue
radichette, per lo swdio delle deposizioni
atmosferiche e snow runoff, rmispettivamente
nell’'ultimo decennio e dell'accumulo a lungo
termine > 10 anni (Scoruzzo versante SW, circa 2
m sotto la vetta, circa 20 m dall'ingresso del
ricovero della Grande Guerra).

Fig. 2 - Trappole naturali della deposizione
atmosferica e snow runoff. Campione di muschio
Scorlu M2 (il campione di sabbia trattenuta nelle
sue radichette non mostrato), per lo studio delle
deposizioni  armosferiche e  snow  runoff,
rispettivamente nell ‘ultimo decennio e
dell’accumulo a lungo termine > 10 anni (Scorluzzo
versante SW, circa 15 m sotto la vetta, circa 20 m
dall’ingresso del ricovero della Grande Guerra)
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